Diocesi di Cremona

PREGHIERA PER LA PACE 
Adorazione eucaristica

in unione con l’incontro interreligioso di preghiera per la pace di Assisi
20 settembre 2016
Questo testo è stato composto per l’adorazione notturna in Cattedrale il 7 settembre 2013 per invocare la pace in Siria e in Medio Oriente.
Lo riproponiamo, opportunamente adattato, per chi volesse proporre il pomeriggio o la sera del 20 settembre prossimo un momento di preghiera nella forma di adorazione eucaristica.

La sua struttura in 7 momenti modulari consente di utilizzare il testo in tutto o in parte.
RITI D’INIZIO

L’assemblea si mette in ginocchio. Presbitero e ministri entrano in silenzio, arrivati all’altare si inginocchiano brevemente. 
LUCERNARIO

Terminata la preghiera silenziosa il Presbitero alla sede intona:
V
O Dio vieni a salvarmi. 

T
Signore, vieni presto in mio aiuto.


Gloria al Padre e al Figlio


e allo Spirito Santo,


come era nel principio e ora e sempre


e nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

1L
La Conferenza Episcopale Italiana aderisce alla Giornata di preghiera per la pace, promossa il 20 settembre, in concomitanza con l’Incontro interreligioso, presieduto da papa Francesco ad Assisi. Tutte le diocesi si uniscono con la preghiera al grande evento di Assisi, che si svolge a trent’anni di distanza dal primo tenuto nella città umbra, il 27 ottobre 1986, con la partecipazione di Giovanni Paolo II. 

Invochiamo dal Padre i doni preziosi della pace e della concordia per tutti i popoli della terra.
Mentre si accendono le candele dell’altare e luci della chiesa si canta:

T
Nella notte, o Dio, noi veglieremo
con le lampade, vestiti a festa:
presto arriverai e sarà giorno.

C
Rallegratevi in attesa del Signore:
improvvisa giungerà la sua voce.
Quando lui verrà sarete pronti
e vi chiamerà amici per sempre.

Raccogliete per il giorno della vita,
dove tutto sarà giovane in eterno.
Quando lui verrà sarete pronti
e vi chiamerà amici per sempre.

S 
Signore Gesù Cristo, Vivente nei secoli, inviti a non temere

mentre siamo ancora pellegrini nel buio e nelle nebbie della storia,

Tu, il Verace, che dissipa ogni opacità della Chiesa,

trasfigura la nostra invocazione e il nostro ringraziamento.

Tu, la luce che illumina 
più che lume da scintilla scaturita dal cristallo,

alimenta le nostre lampade.

Aprici con speranza al tuo splendore, certi che non vi sarà più notte

e non avremo più bisogno di luce di lampada

perché il Signore Dio ci illuminerà

e regneremo con te ora, sempre e nei secoli dei secoli.
T
Amen.

ESPOSIZIONE DELL’EUCARISTIA
Mentre si espone l’Eucaristia si canta il seguente o un altro inno eucaristico:

	1. Adoriamo Gesù Cristo,

Dio dei cieli, Dio con noi.

Se tu credi nel suo dono,

la tua fame sazierai:

è la tavola del Regno,

pegno d’immortalità.


	2. Qui ti nutre la Parola

che il Signore rivelò.

Se l’accogli con la fede,

la tua sete spegnerai:

è certezza, nel mistero,

che la Pasqua è verità.




	 3. Nuova cena, nuovo invito,

dono per l’umanità.

Se tu entri, sei l’atteso,

ai fratelli ti unirai:

è il convito della pace,

Cristo il pane spezzerà.

4. Vera carne, vero sangue,

vincoli di carità.

Se ti siedi, sei l’amico,

il perdono gusterai:

è la festa d’alleanza,

Cristo il vino verserà.

 

5. Corpo dato, Sangue sparso:

egli al limite ci amò.

Se tu mangi, se tu bevi,
la sua sorte sceglierai:

è l’offerta della Croce,

qui la Chiesa nascerà.
	6. Sangue ed acqua, dono estremo:

si apre il cuore di Gesù.

Se ricevi questa linfa,

nello Spirito vivrai:

è il mistero delle nozze,

sposo e sposa in unità.

7. Ora canta! Spunta l’alba

che tramonto non vedrà.

Se ti svegli, splende il giorno

ed in Cristo brillerai:

è l’incontro col Signore

fino a quando apparirà.

8. Vieni, Spirito di Dio,

cuore della Trinità!

Se tu bruci, fuoco ardente,

gioia immensa accenderai.

Viene il Padre, viene il Figlio:

canta in noi l’eternità. Amen. 


Breve adorazione silenziosa. 
L’organo accompagna sommessamente la preghiera. 
Terminata la preghiera, il Presbitero va alla sede e inizia la seconda parte della Veglia.
SALMI PENITENZIALI, 

LETTURE E PREGHIERE
1.
.
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C
Dona la pace, Signore a chi confida in te. 

Dona, dona la pace, Signore, dona la pace.
T
Dona la pace …. 
Primo salmo penitenziale

Salmo 6

L'uomo nella prova implora la misericordia di Dio.

Ora l'anima mia è turbata... Padre, salvami da quest'ora (Gv 12, 27).

Alternato tra cantore e assemblea
C
Signore, non punirmi nel tuo sdegno, *

non castigarmi nel tuo furore.

T
Pietà di me, Signore: vengo meno; *

risanami, Signore: tremano le mie ossa.

L'anima mia è tutta sconvolta, *

ma tu, Signore, fino a quando?

Volgiti, Signore, a liberarmi, *

salvami per la tua misericordia.

Nessuno tra i morti ti ricorda. *

Chi negli inferi canta le tue lodi?

Sono stremato dai lunghi lamenti †

ogni notte inondo di pianto il mio giaciglio, *

irroro di lacrime il mio letto.

I miei occhi si consumano nel dolore, *

invecchio fra tanti miei oppressori.

Via da me voi tutti che fate il male, *

il Signore ascolta la voce del mio pianto;

Il Signore ascolta la mia supplica, *

il Signore accoglie la mia preghiera.

Arrossiscano e tremino i miei nemici, *

confusi, indietreggino all'istante.

Gloria al Padre e al Figlio, *

e allo Spirito Santo,
come era nel principio e ora e sempre, *

e nei secoli dei secoli. Amen.
Prima lettura

1L Dal libro della Genesi 




        4,1-15

In quei giorni, 1Adamo conobbe Eva sua moglie, che concepì e partorì Caino e disse: «Ho acquistato un uomo grazie al Signore». 2Poi partorì ancora Abele, suo fratello. Ora Abele era pastore di greggi, mentre Caino era lavoratore del suolo.
3Trascorso del tempo, Caino presentò frutti del suolo come offerta al Signore, 4mentre Abele presentò a sua volta primogeniti del suo gregge e il loro grasso. Il Signore gradì Abele e la sua offerta, 5ma non gradì Caino e la sua offerta. Caino ne fu molto irritato e il suo volto era abbattuto. 6Il Signore disse allora a Caino: «Perché sei irritato e perché è abbattuto il tuo volto? 7Se agisci bene, non dovresti forse tenerlo alto? Ma se non agisci bene, il peccato è accovacciato alla tua porta; verso di te è il suo istinto, e tu lo dominerai».

8Caino parlò al fratello Abele. Mentre erano in campagna, Caino alzò la mano contro il fratello Abele e lo uccise. 9Allora il Signore disse a Caino: «Dov'è Abele, tuo fratello?». Egli rispose: «Non lo so. Sono forse io il custode di mio fratello?».10Riprese: «Che hai fatto? La voce del sangue di tuo fratello grida a me dal suolo! 11Ora sii maledetto, lontano dal suolo che ha aperto la bocca per ricevere il sangue di tuo fratello dalla tua mano. 12Quando lavorerai il suolo, esso non ti darà più i suoi prodotti: ramingo e fuggiasco sarai sulla terra». 13Disse Caino al Signore: «Troppo grande è la mia colpa per ottenere perdono. 14Ecco, tu mi scacci oggi da questo suolo e dovrò nascondermi lontano da te; io sarò ramingo e fuggiasco sulla terra e chiunque mi incontrerà mi ucciderà». 15Ma il Signore gli disse: «Ebbene, chiunque ucciderà Caino subirà la vendetta sette volte!». Il Signore impose a Caino un segno, perché nessuno, incontrandolo, lo colpisse. 
C
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.
T
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.
Breve pausa di riflessione.
Intercessioni

V
Preghiamo in pace il Signore, Egli ascolti la nostra preghiera. 

1L 
Dio della pace ascoltaci! 
T
Dio della pace ascoltaci!
· Dio nostro, noi ti preghiamo: sui popoli che camminano nelle tenebre fa’ sorgere la luce. Rivela tuo Figlio, Principe della pace, e saranno distrutti tutti i segni della guerra. (Is 9,1-6) 

· Dio nostro, noi ti preghiamo: manda su tutti gli uomini la tua parola, sii tu l’arbitro tra le genti e un popolo non alzerà più la spada contro un altro popolo. (Is 2,2-5) 

· Dio nostro, noi ti preghiamo: venga presto il tuo Messia, nostro Re, egli disarmi il suo popolo e annunci la pace a tutte le genti. (Zc 9,9-10) 

· Dio nostro, noi ti preghiamo: rendici operatori di pace che rinunciano a difendersi e vanno come agnelli disarmati in mezzo ai lupi. (Mt 5,9-10.10,16) 

· Dio nostro, noi ti preghiamo: donaci la capacità di perdonare ogni offesa, fa’ che amiamo i nostri nemici e ogni uomo si riconoscerà tuo figlio. (Mt 5,38-48) 

S

Dio della pace, non ti può comprendere che semina la discordia, non ti può accogliere chi ama la violenza: dona a chi edifica la pace di perseverare nel suo proposito, e a chi la ostacola di essere sanato dall’odio che lo tormenta, perché tutti si ritrovino in te, che sei la vera pace. Per Cristo nostro Signore.
T
Amen.

Pausa prolungata di preghiera. Nel silenzio si può pregare con il testo di volta in volta consigliato e riprendere personalmente lettura e invocazioni.

Se tu credi che un sorriso è più forte di un'arma, Se tu credi alla forza di una mano tesa, se tu credi che ciò che riunisce gli uomini è più importante di ciò che li divide … allora la pace verrà.
Se tu credi che essere diversi è una ricchezza e non un pericolo, se tu sai scegliere tra la speranza o il timore, se tu pensi che sei tu che devi fare il primo passo piuttosto che l'altro… allora la pace verrà.
Se lo sguardo di un bambino disarma ancora il tuo cuore, Se tu sai gioire della gioia del tuo vicino, se l'ingiustizia che colpisce gli altri ti rivolta come quella che subisci tu… allora la pace verrà.
Se per te lo straniero che incontri è un fratello, se tu sai donare gratuitamente un po' del tuo tempo per amore, se tu sai accettare che un altro ti renda un servizio … allora la pace verrà.
Se tu dividi il tuo pane e sai aggiungere ad esso un pezzo del tuo cuore, se tu credi che il perdono ha più valore della vendetta, se tu sai cantare la gioia degli altri e dividere la loro allegria … allora la pace verrà.
Se tu sai accogliere il misero che ti fa perdere tempo e guardarlo con dolcezza, se tu sai accogliere e accettare un fare diverso dal tuo, se tu credi che la pace è possibile … allora la pace verrà.

Charles de Foucauld
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C
Dona la pace, Signore a chi confida in te. 

Dona, dona la pace, Signore, dona la pace.
T
Dona la pace …. 
Secondo salmo penitenziale

Salmo 31
Ringraziamento per il perdono dei peccati.

Davide proclama beato l'uomo a cui Dio accreditò la 
giustizia indipendentemente dalle sue opere (Rm 4, 6)

Recitato a due cori
1 Beato l’uomo a cui è rimessa la colpa, 
e perdonato il peccato.

Beato l’uomo a cui Dio non imputa alcun male 
e nel cui spirito non è inganno.
2 Tacevo e si logoravano le mie ossa, 
mentre gemevo tutto il giorno.

Giorno e notte pesava su di me la tua mano, 
come per arsura d'estate inaridiva il mio vigore.
1 Ti ho manifestato il mio peccato, 
non ho tenuto nascosto il mio errore. 
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe» 
e tu hai rimesso la malizia del mio peccato.
2 Per questo ti prega ogni fedele nel tempo dell’angoscia. 
Quando irromperanno grandi acque non lo potranno raggiungere.

Ti farò saggio, t'indicherò la via da seguire; 
con gli occhi su di te, ti darò consiglio.
1 Non siate come il cavallo e come il mulo privi d'intelligenza; 
si piega la loro fierezza con morso e briglie, 
se no, a te non si avvicinano.
2 Molti saranno i dolori dell'empio, 
ma la grazia circonda chi confida nel Signore.

Gioite nel Signore ed esultate, giusti, 
giubilate, voi tutti, retti di cuore.
T 
Gloria al Padre …..
Seconda lettura

2L
Dal messaggio di papa Francesco per la Giornata della pace 2014
Per comprendere meglio questa vocazione dell’uomo alla fraternità, per riconoscere più adeguatamente gli ostacoli che si frappongono alla sua realizzazione e individuare le vie per il loro superamento, è fondamentale farsi guidare dalla conoscenza del disegno di Dio, quale è presentato in maniera eminente nella Sacra Scrittura.
Secondo il racconto delle origini, tutti gli uomini derivano da genitori comuni, da Adamo ed Eva, coppia creata da Dio a sua immagine e somiglianza (cfr Gen 1,26), da cui nascono Caino e Abele. Nella vicenda della famiglia primigenia leggiamo la genesi della società, l’evoluzione delle relazioni tra le persone e i popoli.
Abele è pastore, Caino è contadino. La loro identità profonda e, insieme, la loro vocazione, è quella di essere fratelli, pur nella diversità della loro attività e cultura, del loro modo di rapportarsi con Dio e con il creato. Ma l’uccisione di Abele da parte di Caino attesta tragicamente il rigetto radicale della vocazione ad essere fratelli. La loro vicenda (cfr Gen 4,1-16) evidenzia il difficile compito a cui tutti gli uomini sono chiamati, di vivere uniti, prendendosi cura l’uno dell’altro. Caino, non accettando la predilezione di Dio per Abele, che gli offriva il meglio del suo gregge – «il Signore gradì Abele e la sua offerta, ma non gradì Caino e la sua offerta» (Gen 4,4-5) – uccide per invidia Abele. In questo modo rifiuta di riconoscersi fratello, di relazionarsi positivamente con lui, di vivere davanti a Dio, assumendo le proprie responsabilità di cura e di protezione dell’altro. Alla domanda «Dov’è tuo fratello?», con la quale Dio interpella Caino, chiedendogli conto del suo operato, egli risponde: «Non lo so. Sono forse il guardiano di mio fratello?» (Gen 4,9). Poi, ci dice la Genesi, «Caino si allontanò dal Signore» (4,16).
Occorre interrogarsi sui motivi profondi che hanno indotto Caino a misconoscere il vincolo di fraternità e, assieme, il vincolo di reciprocità e di comunione che lo legava a suo fratello Abele. Dio stesso denuncia e rimprovera a Caino una contiguità con il male: «il peccato è accovacciato alla tua porta» (Gen 4,7). Caino, tuttavia, si rifiuta di opporsi al male e decide di alzare ugualmente la sua «mano contro il fratello Abele» (Gen 4,8), disprezzando il progetto di Dio. Egli frustra così la sua originaria vocazione ad essere figlio di Dio e a vivere la fraternità.
Il racconto di Caino e Abele insegna che l’umanità porta inscritta in sé una vocazione alla fraternità, ma anche la possibilità drammatica del suo tradimento. Lo testimonia l’egoismo quotidiano, che è alla base di tante guerre e tante ingiustizie: molti uomini e donne muoiono infatti per mano di fratelli e di sorelle che non sanno riconoscersi tali, cioè come esseri fatti per la reciprocità, per la comunione e per il dono.

Sorge spontanea la domanda: gli uomini e le donne di questo mondo potranno mai corrispondere pienamente all’anelito di fraternità, impresso in loro da Dio Padre? Riusciranno con le loro sole forze a vincere l’indifferenza, l’egoismo e l’odio, ad accettare le legittime differenze che caratterizzano i fratelli e le sorelle?
C
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.
T
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.
Breve pausa di riflessione.
Intercessioni

S
Preghiamo in pace il Signore, Egli ascolti la nostra preghiera. 

2L
Kyrie, eleison. 
T
Kyrie, eleison.
· Cristo Gesù, Parola dall’Eterno sussurrata nel tempo, rafforza la voce delle tue Chiese, perché, serve della gioia, gridino al mondo la gloria di Dio e la pace donata agli uomini che egli ama. Noi ti preghiamo.

· Cristo Gesù, uomo indifeso, nato per morire innocente, visita i grandi e i potenti delle nazioni, perché sappiano di essere anch'essi di carne e di sangue e servano i poveri, gli ultimi, gli oppressi. Noi ti preghiamo.

· Cristo Gesù, Figlio di Abramo, Figlio di Davide, ripercorri le strade senza pace della tua terra; e fa' di Gerusalemme una città riconciliata. Noi ti preghiamo.

· Cristo Gesù, piccolo come uno di noi, con la vita distesa tra nascita e morte, riempi di speranza e di risurrezione l'esistenza di ogni uomo che fatica a vivere in mezzo alla guerra e alla violenza. Noi ti preghiamo.

· Cristo Gesù, la tua vita va da un albergo chiuso alla locanda di Emmaus, dove spezzare ai discepoli un pane: rendi accogliente verso tutti questa assemblea, fa’ che raccolga il sorriso e il dolore della nostra carne. Noi ti preghiamo.
S

Signore Gesù, che chiami figli di Dio gli operatori di pace, fa’ che lavoriamo senza mai stancarci per promuovere la giustizia, che sola può garantire una pace autentica e duratura. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
T
Amen.

Pausa prolungata di preghiera. Nel silenzio si può pregare con il testo di volta in volta consigliato e riprendere personalmente lettura e invocazioni.

Preghiera per la pace di papa Francesco dell’ 8 giugno 2014
Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica!

Abbiamo provato tante volte e per tanti anni a risolvere i nostri conflitti con le nostre forze e anche con le nostre armi; tanti momenti di ostilità e di oscurità; tanto sangue versato; tante vite spezzate; tante speranze seppellite… Ma i nostri sforzi sono stati vani. Ora, Signore, aiutaci Tu! Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, guidaci Tu verso la pace. Apri i nostri occhi e i nostri cuori e donaci il coraggio di dire: “mai più la guerra!”; “con la guerra tutto è distrutto!”. 
Infondi in noi il coraggio di compiere gesti concreti per costruire la pace. Signore, Dio di Abramo e dei Profeti, Dio Amore che ci hai creati e ci chiami a vivere da fratelli, donaci la forza per essere ogni giorno artigiani della pace; donaci la capacità di guardare con benevolenza tutti i fratelli che incontriamo sul nostro cammino. 
Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei nostri cittadini che ci chiedono di trasformare le nostre armi in strumenti di pace, le nostre paure in fiducia e le nostre tensioni in perdono. Tieni accesa in noi la fiamma della speranza per compiere con paziente perseveranza scelte di dialogo e di riconciliazione, perché vinca finalmente la pace. 
E che dal cuore di ogni uomo siano bandite queste parole: divisione, odio, guerra! Signore, disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le menti, perché la parola che ci fa incontrare sia sempre “fratello”, e lo stile della nostra vita diventi: shalom, pace, salam! Amen.
3
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C
Dona la pace, Signore a chi confida in te. 

Dona, dona la pace, Signore, dona la pace.
T
Dona la pace …. 
Terzo salmo penitenziale

Salmo 37
Implorazione del peccatore in estremo pericolo

Egli non commise peccato... portò i nostri peccati sul Suo corpo sul legno della croce... dalle sue piaghe siamo stati guariti (1 Pt 2, 22.24. 25).

Alternato tra cantore e assemblea
C
Signore, non castigarmi nel tuo sdegno, *

non punirmi nella tua ira.

T
Le tue frecce mi hanno trafitto, *

su di me è scesa la tua mano.

Per il tuo sdegno non c'è in me nulla di sano *

nulla è intatto nelle mie ossa per i miei peccati.

Le mie iniquità hanno superato il mio capo, *

come carico pesante mi hanno oppresso.

Putride e fetide sono le mie piaghe *

a causa della mia stoltezza.

Sono curvo e accasciato, *

triste mi aggiro tutto il giorno.

I miei fianchi sono torturati, *

in me non c'è nulla di sano.

Afflitto e sfinito all'estremo, *

ruggisco per il fremito del mio cuore.

Signore, davanti a te ogni mio desiderio *

e il mio gemito a te non è nascosto.

Palpita il mio cuore, †
la forza mi abbandona, *

si spegne la luce dei miei occhi.
Amici e compagni

si scostano dalle mie piaghe, *

i miei vicini stanno a distanza.

Tende lacci chi attenta alla mia vita, t

trama insidie chi cerca la mia rovina *

e tutto il giorno medita inganni.

Io, come un sordo, non ascolto †
e come un muto non apro la bocca; *

sono come un uomo che non sente e non risponde.

In te spero, Signore; *

tu mi risponderai, Signore Dio mio.

Ho detto: «Di me non godano, contro di me non si vantino *

quando il mio piede vacilla».

Poiché io sto per cadere *

e ho sempre dinanzi la mia pena.

Ecco, confesso la mia colpa, *

sono in ansia per il mio peccato.

I miei nemici sono vivi e forti, *

troppi mi odiano senza motivo.
mi pagano il bene col male, *

mi accusano perché cerco il bene.
Non abbandonarmi, Signore, *

Dio mio, da me non stare lontano;

accorri in mio aiuto, *

Signore, mia salvezza.
T 
Gloria al Padre …..
Terza lettura
3L Dal libro della Genesi 




        11,1-9
In quei giorni, 1tutta la terra aveva un'unica lingua e uniche parole. 2Emigrando dall'oriente, gli uomini capitarono in una pianura nella regione di Sinar e vi si stabilirono. 3Si dissero l'un l'altro: «Venite, facciamoci mattoni e cuociamoli al fuoco». Il mattone servì loro da pietra e il bitume da malta. 4Poi dissero: «Venite, costruiamoci una città e una torre, la cui cima tocchi il cielo, e facciamoci un nome, per non disperderci su tutta la terra». 5Ma il Signore scese a vedere la città e la torre che i figli degli uomini stavano costruendo. 6Il Signore disse: «Ecco, essi sono un unico popolo e hanno tutti un'unica lingua; questo è l'inizio della loro opera, e ora quanto avranno in progetto di fare non sarà loro impossibile. 7Scendiamo dunque e confondiamo la loro lingua, perché non comprendano più l'uno la lingua dell'altro». 
8Il Signore li disperse di là su tutta la terra ed essi cessarono di costruire la città. 9Per questo la si chiamò Babele, perché là il Signore confuse la lingua di tutta la terra e di là il Signore li disperse su tutta la terra.
C
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.
T
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.
Breve pausa di riflessione.

Intercessioni

S
Preghiamo in pace il Signore, Egli ascolti la nostra preghiera. 

3L
Ascoltaci, Signore. 

T
Ascoltaci, Signore.
· Per la pace e l’unità di tutte le Chiese cristiane, preghiamo.

· Per la pace e la concordia nella nostra nazione e nelle nostre comunità, preghiamo.

· Per la pace e la solidarietà tra popoli dell' Est e dell’Ovest, del Nord e del Sud del mondo, preghiamo.

· Per la pace e la tranquillità della Palestina, terra santa e terra del Signore, preghiamo.

· Per la pace e l'armonia delle nostre famiglie, preghiamo.

· Per la pace e la gioia dei poveri, dei malati, degli sfiduciati e degli oppressi, preghiamo.

· Per la pace e la speranza di chi lotta per un mondo migliore ed è perseguitato per la giustizia, preghiamo.

· Per la pace e la serenità del cuore di ogni uomo amato da Dio, preghiamo. 
S.

Scenda su di noi, o Padre, il tuo santo Spirito, perché tutti gli uomini cerchino sempre l’unità nell’armonia e, abbattuti gli orgogli di razza e di cultura, la terra diventi una sola famiglia e ogni lingua proclami che Gesù è il Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
T
Amen.

Pausa prolungata di preghiera. Nel silenzio si può pregare con il testo di volta in volta consigliato e riprendere personalmente lettura e invocazioni.

Noi preghiamo per tutta l’umanità. Anche se divisi in nazioni e razze, tutti gli uomini son figli tuoi, da te ricevono vita ed esistenza, e tu comandi loro di obbedire alle tue leggi così come ciascuno può conoscerle e comprenderle.

Fa’ che scompaiano odi e lotte, fa’ che una pace perenne riempia la terra, e che in ogni luogo l’umanità possa godere i frutti della pace. Così lo spirito di fratellanza tra gli uomini dimostrerà la loro comune fede in te, Padre di tutti. 

Liturgia ebraica

Signore di tutto il creato, eccoci pieni di riverenza e timore davanti a te,
spinti da visioni dell'armonia dell'uomo.
Siamo figli di molte tradizioni, eredi di saggezza condivisa e di tragici malintesi, di superbe speranze e umili successi.

È tempo ormai che ci incontriamo con verità e memoria, con coraggio e fiducia, con amore e promessa.

In ciò che condividiamo fa' che vediamo la comune preghiera dell’umanità; in ciò che ci separa fa' che ci meravigliamo della libertà dell’uomo; nella nostra unità e nelle nostre differenze fa' che riconosciamo l’Essere unico che è Dio! 

Liturgia ebraica 
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C
Dona la pace, Signore a chi confida in te. 

Dona, dona la pace, Signore, dona la pace.
T
Dona la pace …. 
Quarto salmo penitenziale

Salmo 50
Pietà di me, o Signore

Rinnovatevi nello spirito della vostra mente e rivestite l'uomo nuovo (cfr. Et 4) 23-24).

Recitato a due cori

1 Pietà di me, o Dio,

secondo la tua misericordia *

nel tuo grande amore cancella il mio peccato.
2 Lavami da tutte le mie colpe, *

mondami dal mio peccato.

Riconosco la mia colpa, *

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
1 Contro di te, contro te solo ho peccato, *

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto;

perciò sei giusto quando parli, *

retto nel tuo giudizio.
2 Ecco, nella colpa sono stato generato, *

nel peccato mi ha concepito mia madre.

Ma tu vuoi la sincerità del cuore *

e nell'intimo m'insegni la sapienza.
1 Purificami con issopo e sarò mondato; *

lavami e sarò più bianco della neve.

Fammi sentire gioia e letizia, *

esulteranno le ossa che hai spezzato.
2 Distogli lo sguardo dai miei peccati, *

cancella tutte le mie colpe.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, *

rinnova in me uno spirito saldo.
1 Non respingermi dalla tua presenza *

e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia di essere salvato *

sostieni in me un animo generoso.
2 Insegnerò agli erranti le tue vie *

e i peccatori a te ritorneranno.

Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, *

la mia lingua esalterà la tua giustizia.
1 Signore, apri le mie labbra *

e la mia bocca proclami la tua lode;

poiché non gradisci il sacrificio *

e, se offro olocausti, non li accetti.
2 Uno spirito contrito *

è sacrificio a Dio,

un cuore affranto e umiliato *

tu, o Dio, non disprezzi.
1 Nel tuo amore fa' grazia a Sion, *

rialza le mura di Gerusalemme.
2 Allora gradirai i sacrifici prescritti, *

l'olocausto e l'intera oblazione,

allora immoleranno vittime *

sopra il tuo altare.

T 
Gloria al Padre …..
Quarta lettura
4L Dal Messaggio di papa Francesco per la Giornata della pace 2016
Consapevoli della minaccia di una globalizzazione dell’indifferenza, non possiamo non riconoscere che, nello scenario sopra descritto, si inseriscono anche numerose iniziative ed azioni positive che testimoniano la compassione, la misericordia e la solidarietà di cui l’uomo è capace. Vorrei ricordare alcuni esempi di impegno lodevole, che dimostrano come ciascuno possa vincere l’indifferenza quando sceglie di non distogliere lo sguardo dal suo prossimo, e che costituiscono buone pratiche nel cammino verso una società più umana.

Ci sono tante organizzazioni non governative e gruppi caritativi, all’interno della Chiesa e fuori di essa, i cui membri, in occasione di epidemie, calamità o conflitti armati, affrontano fatiche e pericoli per curare i feriti e gli ammalati e per seppellire i defunti. Accanto ad essi, vorrei menzionare le persone e le associazioni che portano soccorso ai migranti che attraversano deserti e solcano mari alla ricerca di migliori condizioni di vita. Queste azioni sono opere di misericordia corporale e spirituale, sulle quali saremo giudicati al termine della nostra vita.

Il mio pensiero va anche ai giornalisti e fotografi che informano l’opinione pubblica sulle situazioni difficili che interpellano le coscienze, e a coloro che si impegnano per la difesa dei diritti umani, in particolare quelli delle minoranze etniche e religiose, dei popoli indigeni, delle donne e dei bambini, e di tutti coloro che vivono in condizioni di maggiore vulnerabilità. Tra loro ci sono anche tanti sacerdoti e missionari che, come buoni pastori, restano accanto ai loro fedeli e li sostengono nonostante i pericoli e i disagi, in particolare durante i conflitti armati.

Quante famiglie, poi, in mezzo a tante difficoltà lavorative e sociali, si impegnano concretamente per educare i loro figli “controcorrente”, a prezzo di tanti sacrifici, ai valori della solidarietà, della compassione e della fraternità! Quante famiglie aprono i loro cuori e le loro case a chi è nel bisogno, come ai rifugiati e ai migranti! Voglio ringraziare in modo particolare tutte le persone, le famiglie, le parrocchie, le comunità religiose, i monasteri e i santuari, che hanno risposto prontamente al mio appello ad accogliere una famiglia di rifugiati.

Infine, vorrei menzionare i giovani che si uniscono per realizzare progetti di solidarietà, e tutti coloro che aprono le loro mani per aiutare il prossimo bisognoso nelle proprie città, nel proprio Paese o in altre regioni del mondo. Voglio ringraziare e incoraggiare tutti coloro che si impegnano in azioni di questo genere, anche se non vengono pubblicizzate: la loro fame e sete di giustizia sarà saziata, la loro misericordia farà loro trovare misericordia e, in quanto operatori di pace, saranno chiamati figli di Dio (cfr Mt 5,6-9).
C
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.
T
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.
Breve pausa di riflessione.
Litanie dei santi della Chiesa Cremonese
S
Fratelli e sorelle, uniamoci alla Chiesa universale che prega in comunione con il papa Francesco e ai rappresentanti di alcune religioni riuniti in Assisi. Anche la Chiesa che è in Cremona, convocando i suoi santi a preghiera, innalzi la sua supplica perché il Re dei Re e Signore dei Signori disponga nella sua pace i nostri giorni.
Il cantore intona le litanie
Kyrie, eleison



Kyrie, eleison
Christe, eleison 


Christe, eleison
Kyrie, eleison 



Kyrie, eleison
Santa Maria, Madre di Dio

prega per noi

San Michele



prega per noi

Santi Angeli di Dio


pregate per noi

Patriarchi e profeti

San Giovanni Battista




San Giuseppe





Santi patriarchi e profeti



Apostoli, discepoli e martiri

Santi Pietro e Paolo



Sant’Andrea





Santo Stefano

Santi Marcellino e Pietro (†ca. 303)





Santi apostoli e martiri di Cristo


Vescovi e dottori

Sant’Ambrogio († 397)


Sant’Imerio (secc. V-VI?)






Sant’Alberto [Quadrelli] († 1173)




San Vincenzo Grossi
(† 1917)




Sacerdoti e religiosi

Sant’Eusebio (secc. IV-V)






Sant’Antonio Maria Zaccaria († 1539)



Santa Paola Elisabetta Cerioli († 18657)



Beato Francesco Spinelli († 1913)




Beato Enrico Rebuschini († 1938)




Beata Stefana Quinzani
((† 1530)






Laici

Sant’Omobono
(† 1197)




San Facio († 1272)







Beato Alberto da Villa d’Ogna
(† 1279)



Voi tutti giusti della terra



Voi tutti, puri d'Israele




Voi tutti, santi e sante delle Chiese


Cristo, ascoltaci


Cristo, ascoltaci
Cristo, esaudiscici 


Cristo, esaudiscici 

S
O Dio, nostro Padre, che hai creato l’universo e lo guidi con la tua provvidenza, guarda con bontà i governanti delle nazioni; ispira loro propositi di saggezza, perché in accordo con la tua volontà operino scelte giuste per il bene comune e per la pace. Per Cristo nostro Signore.
T
Amen.

Pausa prolungata di preghiera. Nel silenzio si può pregare con il testo di volta in volta consigliato e riprendere personalmente lettura e invocazioni.

Onnipotente e misericordioso Dio, Padre di tutti gli uomini,
Creatore e Dominatore dell'universo, Signore della storia,
i cui disegni sono imperscrutabili,
la cui gloria è senza macchia,
la cui compassione per gli errori degli uomini è inesauribile,
nella tua volontà è la nostra pace!
Ascolta nella tua misericordia questa preghiera
che sale a te dal tumulto e dalla disperazione di un mondo 
in cui tu sei dimenticato,
in cui il tuo nome non è invocato, le tue leggi sono derise,
e la tua presenza è ignorata.
Non ti conosciamo, e così non abbiamo pace.
Concedici prudenza in proporzione al nostro potere,
saggezza in proporzione alla nostra scienza,
umanità in proporzione alla nostra ricchezza e potenza.
E benedici la nostra volontà di aiutare ogni razza e popolo
a camminare in amicizia con noi,
lungo la strada della giustizia, della libertà e della pace perenne.
Ma concedici soprattutto di capire che le nostre vie 
non sono necessariamente le tue vie,
che non possiamo penetrare pienamente il mistero dei tuoi disegni,
e che la stessa tempesta di potere che ora infuria in questa terra
rivela la tua segreta volontà e la tua inscrutabile decisione.
Concedici di vedere il tuo volto alla luce di questa tempesta cosmica,
o Dio di santità, misericordioso con gli uomini.
Concedici di trovare la pace dove davvero la si può trovare!
Nella tua volontà, o Dio, è la nostra pace! 

Thomas Merton 
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C
Dona la pace, Signore a chi confida in te. 

Dona, dona la pace, Signore, dona la pace.
T
Dona la pace …. 
Quinto salmo penitenziale

Salmo 101
Aspirazioni e preghiera di un esule
Sia benedetto Dio... il quale ci consola in ogni nostra tribolazione (2 Cor 1, 4).

Alternato tra cantore e assemblea
C
Signore, ascolta la mia preghiera, *

a te giunga il mio grido.

T
Non nascondermi il tuo volto; †

nel giorno della mia angoscia piega verso di me l'orecchio. *

Quando ti invoco: presto, rispondimi.

Si dissolvono in fumo i miei giorni *

e come brace ardono le mie ossa.

Il mio cuore abbattuto come erba inaridisce, *

dimentico di mangiare il mio pane.

Per il lungo mio gemere *

aderisce la mia pelle alle mie ossa.

Sono simile al pellicano del deserto, *

sono come un gufo tra le rovine.

Veglio e gemo *

come uccello solitario sopra un tetto.

Tutto il giorno mi insultano i miei nemici, *

furenti imprecano contro il mio nome.

Di cenere mi nutro come di pane, *

alla mia bevanda mescolo il pianto,

davanti alla tua collera e al tuo sdegno, *

perché mi sollevi e mi scagli lontano.

I miei giorni sono come ombra che declina, *

e io come erba inaridisco.

Ma tu, Signore, rimani in eterno, *

il tuo ricordo per ogni generazione.

Tu sorgerai, avrai pietà di Sion, †
perché è tempo di usarle misericordia: *

l'ora è giunta.

Poiché ai tuoi servi sono care le sue pietre *

e li muove a pietà la sua rovina.

I popoli temeranno il nome del Signore *

e tutti i re della terra la tua gloria,

quando il Signore avrà ricostruito Sion *

e sarà apparso in tutto il suo splendore.

Egli si volge alla preghiera del misero *

e non disprezza la sua supplica.

Questo si scriva per la generazione futura *

e un popolo nuovo darà lode al Signore.

Il Signore si è affacciato dall'alto del suo santuario, *

dal cielo ha guardato la terra,
per ascoltare il gemito del prigioniero, *

per liberare i condannati a morte;

perché sia annunziato in Sion il nome del Signore *

e la sua lode in Gerusalemme,

quando si aduneranno insieme i popoli *

e i regni per servire il Signore.

Ha fiaccato per via la mia forza, *

ha abbreviato i miei giorni.

Io dico: Mio Dio, †

non rapirmi a metà dei miei giorni; *

i tuoi anni durano per ogni generazione.

In principio tu hai fondato la terra, *

i cieli sono opera delle tue mani.

Essi periranno, ma tu rimani, *

tutti si logorano come veste,

come un abito tu li muterai*

ed essi passeranno.

Ma tu resti lo stesso *

e i tuoi anni non hanno fine.

I figli dei tuoi servi avranno una dimora, *

resterà salda davanti a te la loro discendenza.
T 
Gloria al Padre …..
Quinta lettura

5L 
Dagli Atti degli Apostoli 


          2,1-17.22-24
1 Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 2Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. 3Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, 4e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi.
5Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. 6A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua. 7Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? 8E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? 9Siamo Parti, Medi, Elamiti, abitanti della Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, 10della Frìgia e della Panfìlia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti,11Giudei e prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle grandi opere di Dio». 12Tutti erano stupefatti e perplessi, e si chiedevano l'un l'altro: «Che cosa significa questo?». 13Altri invece li deridevano e dicevano: «Si sono ubriacati di vino dolce».
14Allora Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò a loro così: «Uomini di Giudea, e voi tutti abitanti di Gerusalemme, vi sia noto questo e fate attenzione alle mie parole. 15Questi uomini non sono ubriachi, come voi supponete: sono infatti le nove del mattino; 16accade invece quello che fu detto per mezzo del profeta Gioele:

17 Avverrà: negli ultimi giorni - dice Dio -

su tutti effonderò il mio Spirito;
i vostri figli e le vostre figlie profeteranno, 
i vostri giovani avranno visioni
e i vostri anziani faranno sogni. 
22Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nàzaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso fece tra voi per opera sua, come voi sapete bene -, 23consegnato a voi secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, voi, per mano di pagani, l'avete crocifisso e l'avete ucciso. 24Ora Dio lo ha risuscitato, liberandolo dai dolori della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere».

C
Vieni, santo Spirito, vieni, santo Spirito,

riempi il cuore dei tuoi fedeli, accendi il fuoco del tuo amor.
T
Vieni, santo Spirito … 
C 
Da te noi siamo uniti, Spirito di Dio,

per essere nel mondo segno dell'amore 
col quale ci hai salvato dall'odio e dalla morte 
in Cristo nostro amico.
T
Vieni, santo Spirito … 
Breve pausa di riflessione.

Intercessioni

S
Preghiamo in pace il Signore, Egli ascolti la nostra preghiera. 

5L
Ascoltaci, Signore.

T
Ascoltaci, Signore.

· Per la pace tra i popoli e tutte le religioni supplichiamo il Signore.

· Per gli aggressori e per le vittime, per tutte le parti coinvolte nei conflitti, supplichiamo il Signore.

· Perché cessino l’odio, le deportazioni, le uccisioni e le violenze, supplichiamo il Signore.

· Perché non vinca la logica della forza, ma la tolleranza e la pace, supplichiamo il Signore.

· Per le nazioni del mondo e gli organismi internazionali, perché siano fattivi costruttori di pace, supplichiamo il Signore.

· Per le popolazioni e i profughi, provati dagli stenti e dalla incertezza del domani, supplichiamo il Signore.

· Per i caduti e le vittime innocenti, senza volto e senza nome, supplichiamo il Signore.

S

O Dio, forte e misericordioso, che condanni le guerre e abbatti l’orgoglio dei potenti, allontana i lutti e gli orrori che affliggono l’umanità, perché tutti gli uomini, pacificati tra loro, possano chiamarsi veramente tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.

T
Amen.

Pausa prolungata di preghiera. Nel silenzio si può pregare con il testo di volta in volta consigliato e riprendere personalmente lettura e invocazioni.

Dio dei nostri Padri, grande e misericordioso, Signore della pace e della vita, Padre di tutti, tu hai progetti di pace e non di afflizione, condanni le guerre e abbatti l' orgoglio dei violenti. 

Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani, a riunire gli uomini di ogni razza e di ogni stirpe in una sola famiglia. 

Ascolta il grido unanime dei tuoi figli, supplica accorata di tutta l'umanità: mai più la guerra, spirale di lutti e di violenza; minaccia per le tue creature in cielo, in terra e in mare. 

In comunione con Maria, la Madre di Gesù, ancora ti supplichiamo: parla ai cuori dei responsabili delle sorti dei popoli, ferma la logica della ritorsione e della vendetta, suggerisci con il tuo Spirito soluzioni nuove, gesti generosi ed onorevoli, spazi di dialogo e di paziente attesa più fecondi delle affrettate scadenze della guerra. 

Concedi al nostro tempo giorni di pace. 
Mai più la guerra.

Giovanni Paolo II
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C
Dona la pace, Signore a chi confida in te. 

Dona, dona la pace, Signore, dona la pace.
T
Dona la pace …. 
Sesto salmo penitenziale

Salmo 129
Dal profondo a te grido
Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1,21)

Recitato tutti insieme, in ginocchio
Dal profondo a te grido, o Signore;

Signore, ascolta la mia voce.

Siano i tuoi orecchi attenti

alla voce della mia preghiera.

Se consideri le colpe, Signore,

Signore, chi potrà sussistere?

Ma presso di te è il perdono:

e avremo il tuo timore.

Io spero nel Signore,

l'anima mia spera nella sua parola.

L'anima mia attende il Signore

più che le sentinelle l'aurora.
Israele attenda il Signore,

perché presso il Signore è la misericordia

e grande presso di lui la redenzione.
Egli redimerà Israele

da tutte le sue colpe.
Gloria al Padre …

Sesta lettura

6L
Dalla Omelia per la solennità di Pentecoste dell’anno 2012 del papa Benedetto XVI

La narrazione della Pentecoste negli Atti degli Apostoli, che abbiamo ascoltato, contiene sullo sfondo uno degli ultimi grandi affreschi che troviamo all’inizio dell’Antico Testamento: l’antica storia della costruzione della Torre di Babele (cfr Gen 11,1-9). Ma che cos’è Babele? É la descrizione di un regno in cui gli uomini hanno concentrato tanto potere da pensare di non dover fare più riferimento a un Dio lontano e di essere così forti da poter costruire da soli una via che porti al cielo per aprirne le porte e mettersi al posto di Dio. Ma proprio in questa situazione si verifica qualcosa di strano e di singolare. Mentre gli uomini stavano lavorando insieme per costruire la torre, improvvisamente si resero conto che stavano costruendo l’uno contro l’altro. Mentre tentavano di essere come Dio, correvano il pericolo di non essere più neppure uomini, perché avevano perduto un elemento fondamentale dell’essere persone umane: la capacità di accordarsi, di capirsi e di operare insieme.

Questo racconto biblico contiene una sua perenne verità; lo possiamo vedere lungo la storia, ma anche nel nostro mondo.  Con il progresso della scienza e della tecnica siamo arrivati al potere di dominare forze della natura, di manipolare gli elementi, di fabbricare esseri viventi, giungendo quasi fino allo stesso essere umano. In questa situazione, pregare Dio sembra qualcosa di sorpassato, di inutile, perché noi stessi possiamo costruire e realizzare tutto ciò che vogliamo. Ma non ci accorgiamo che stiamo rivivendo la stessa esperienza di Babele. É vero, abbiamo moltiplicato le possibilità di comunicare, di avere informazioni, di trasmettere notizie, ma possiamo dire che è cresciuta la capacità di capirci o forse, paradossalmente, ci capiamo sempre meno? Tra gli uomini non sembra forse serpeggiare un senso di diffidenza, di sospetto, di timore reciproco, fino a diventare perfino pericolosi l’uno per l’altro? Ritorniamo allora alla domanda iniziale: può esserci veramente unità, concordia? E come?

La risposta la troviamo nella Sacra Scrittura: l’unità può esserci solo con il dono dello Spirito di Dio, il quale ci darà un cuore nuovo e una lingua nuova, una capacità nuova di comunicare. E questo è ciò che si è verificato a Pentecoste. In quel mattino, cinquanta giorni dopo la Pasqua, un vento impetuoso soffiò su Gerusalemme e la fiamma dello Spirito Santo discese sui discepoli riuniti, si posò su ciascuno e accese in essi il fuoco divino, un fuoco di amore capace di trasformare. La paura scomparve, il cuore sentì una nuova forza, le lingue si sciolsero e iniziarono a parlare con franchezza, in modo che tutti potessero capire l’annuncio di Gesù Cristo morto e risorto. A Pentecoste dove c’era divisione ed estraneità, sono nate unità e comprensione.

C
Vieni, santo Spirito, vieni, santo Spirito,

riempi il cuore dei tuoi fedeli, accendi il fuoco del tuo amor.
T
Vieni, santo Spirito … 
C 
Sostieni in noi la fede, Spirito di Dio,

e rendi il nostro amore fermento genuino 

per dare a tutto il mondo / un volto sempre nuovo,

più giusto e più sincero.

T
Vieni, santo Spirito … 

Breve pausa di riflessione.
Intercessioni

S
Preghiamo in pace il Signore, Egli ascolti la nostra preghiera. 

6L
Dio della pace, ascoltaci.
T
Dio della pace, ascoltaci.
· Per un futuro di fraternità vera tra le Chiese cristiane, e i credenti di tutte le religioni del mondo, supplichiamo il Signore.

· Per un futuro di pace tra tutti i popoli del mondo, supplichiamo il Signore.

· Per un futuro senza violenze e senza uccisioni nelle nostre città, supplichiamo il Signore.

· Per un futuro di concordia e di solidarietà dove l' uomo studia e lavora, supplichiamo il Signore.

· Per un futuro senza angoscia e disperazione per i malati, i poveri, gli abbandonati, gli sfiduciati, supplichiamo il Signore.

· Per un futuro pieno dei doni di Dio per tutti coloro che amano e servono i fratelli, supplichiamo il Signore.
S

O Dio, forte e misericordioso, che condanni le guerre e abbatti l’orgoglio dei potenti, allontana i lutti e gli orrori che affliggono l’umanità, perché tutti gli uomini, pacificati tra loro, possano chiamarsi veramente tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.
T
Amen.

Pausa prolungata di preghiera. Nel silenzio si può pregare con il testo di volta in volta consigliato e riprendere personalmente lettura e invocazioni.

Ascolta la mia voce perché è la voce delle vittime di tutte le guerre e della violenza tra gli individui e le nazioni;
ascolta la mia voce, perché è la voce di tutti i bambini che soffrono e soffriranno ogni qualvolta i popoli ripongono la loro fiducia nelle armi e nella guerra;
ascolta la mia voce, quando Ti prego di infondere nei cuori di tutti gli esseri umani la saggezza della pace, la forza della giustizia e la gioia dell'amicizia;

ascolta la mia voce, perché parlo per le moltitudini di ogni Paese e di ogni periodo della storia che non vogliono la guerra e sono pronte a percorrere il cammino della pace;

ascolta la mia voce e donaci la capacità e la forza per poter sempre rispondere all'odio con l'amore, all'ingiustizia con una completa dedizione alla giustizia, al bisogno con la nostra stessa partecipazione, alla guerra con la pace.
O Dio, ascolta la mia voce e concedi al mondo per sempre la Tua pace.
Giovanni Paolo II, 

Hiroshima, 25 febbraio 1981 
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C
Dona la pace, Signore a chi confida in te. 

Dona, dona la pace, Signore, dona la pace.
T
Dona la pace …. 
Settimo salmo penitenziale

Salmo 142,1-11
Preghiera nella tribolazione

Siamo giustificati dalla fede in Cristo e non, dalle opere della legge (Gal 2, 16).

Alternato tra cantore e assemblea
C
Signore ascolta la mia preghiera, †
porgi l'orecchio alla mia supplica, tu che sei fedele, *

e per la tua giustizia rispondimi.

T
Non chiamare in giudizio il tuo servo: *

nessun vivente davanti a te è giusto.

Il nemico mi perseguita, *

calpesta a terra la mia vita,

mi ha relegato nelle tenebre *

come i morti da gran tempo.

In me languisce il mio spirito, *

si agghiaccia il mio cuore.

Ricordo i giorni antichi, †

ripenso a tutte le tue opere, *

medito sui tuoi,. prodigi.

A te protendo le mie mani, *

sono davanti a te come terra riarsa.

Rispondimi presto, Signore, *

viene meno il mio spirito.

Non nascondermi il tuo volto, *

perché non sia come chi scende nella fossa.

Al mattino fammi sentire la tua grazia, *
poiché in te confido.

Fammi conoscere la strada da percorrere, *

perché a te si innalza l'anima mia.

Salvami dai miei nemici, Signore, *

a te mi affido.

Insegnami a compiere il tuo volere, †
perché sei tu il mio Dio. *

Il tuo spirito buono mi guidi in terra piana.

Per il tuo nome, Signore, fammi vivere, *

liberami dall'angoscia, per la tua giustizia.
Canto al Vangelo
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T
Da pacem, Domine, in diebus nostris, 


quia non est alius qui pugnet pro nobis


nisi tu, Deus noster.

Dona la pace, Signore, ai nostri giorni,


poiché non c’è nessun’altro che combatta per noi


se non tu, o Dio nostro.

Vangelo
S
Il Signore sia con voi

T.
E con il tuo spirito.
S.
Dal Vangelo secondo Giovanni 

                              14,22-31

T.
Gloria a te, o Signore.
In quel tempo 22Giuda, non l'Iscariota, disse a Gesù: «Signore, come è accaduto che devi manifestarti a noi, e non al mondo?». 23Gli rispose Gesù: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. 24Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato.

25Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. 26Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 
27Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. 28Avete udito che vi ho detto: "Vado e tornerò da voi". Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. 29Ve l'ho detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate. 30Non parlerò più a lungo con voi, perché viene il principe del mondo; contro di me non può nulla, 31ma bisogna che il mondo sappia che io amo il Padre, e come il Padre mi ha comandato, così io agisco». 
S
Parola del Signore.

T
Lode a te, o Cristo.
T
Da pacem, Domine, in diebus nostris, 


quia non est alius qui pugnet pro nobis


nisi tu, Deus noster.

Dona la pace, Signore, ai nostri giorni,


poiché non c’è nessun’altro che combatta per noi


se non tu, o Dio nostro.

Omelia

Breve pausa di riflessione.

BENEDIZIONE EUCARISTICA
	Adoriamo il Sacramento

che Dio Padre ci donò,

nuovo patto, nuovo rito

nella fede si compì.

Al mistero è  fondamento

la Parola di Gesù.


	Gloria al Padre onnipotente,

gloria al Figlio redentor,

lode grande, sommo onore

all'eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore,

alla santa Trinità.




Orazione

V
Signore Gesù Cristo,

che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia
ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,
fa' che adoriamo con viva fede
il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue,
per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

T
Amen.

Benedizione

Acclamazioni alla reposizione

V
Dio sia benedetto.
T 
Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.
Benedetto il nome di Gesù.
Benedetto il suo sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.
Benedetta la sua santa e immacolata concezione.
Benedetta la sua gloriosa assunzione.
Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Antifona mariana

(Sequeri)
Ave, o Maria, piena di grazia,
il Signore è con te.
Tu sei benedetta fra tutte le donne
e benedetto è il figlio tuo, Gesù. 
Santa Maria, Madre di Dio,
prega per noi peccatori,
adesso e nell’ora della nostra morte,

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen
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